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QUINDICINALE GRATUITO 21 DICEMBRE 2017
RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
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CLASSIFICA
Palermo
Bari
Parma
Frosinone
Empoli
Cittadella
Cremonese
Venezia
Salernitana
Spezia
Carpi
Pescara
Perugia
Novara
Avellino
Brescia
Cesena
V. Entella
Foggia
Ternana
Pro Vercelli
Ascoli
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2
4
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7
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26
33
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37
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27
21
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17
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18
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17

16
26
17
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23
20
17
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20
23
36
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21
30
21
38
27
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30

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
20° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Venezia - Cremonese
Ascoli - Pescara
Bari - Parma
Cesena - Palermo
Cittadella - Carpi
Empoli - Brescia
Frosinone - V. Entella
Novara - Perugia
Salernitana - Foggia
Spezia - Avellino
Ternana - Pro Vercelli

Mer 20 | 20.30
Gio 21 | 20.30

21° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Parma - Spezia
Avellino - Ternana
Brescia - Ascoli
Carpi - Bari
Cremonese - Cesena
V. Entella - Novara
Foggia - Frosinone
Palermo - Salernitana
Perugia - Empoli
Pescara - Venezia
Pro Vercelli - Cittadella

Gio 27 | 20.30
Ven 28 | 20.30

18° Giornata   |   9 dicembre 2017

FROSINONE
VS

 BRESCIA

2 - 0
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
29’ Citro (F)

75’ Dionisi (F)

Ammoniti:
Gori, M. Ciofani (F)

Gastaldello (B)

Espulsi:
Meccariello (B)

FROSINONE (3-4-1-2)
Bardi, Brighenti, Ariaudo, Terranova, 
M. Ciofani (Crivello), Gori, Maiello, 
Beghetto, Ciano (Soddimo); Citro 
(Dionisi), D. Ciofani. A disp: Zappino, 
Vigorito, Russo, Besea, Frara, Volpe, 
Matarese, Krajnc.
All. M. Longo

BRESCIA (3-4-1-2)
Minelli, Coppolaro, Gastaldello (Mec-
cariello), E. Lancini, Cancellotti (Dell’O-
glio), Machin, (Longhi), Martinelli, Fur-
lan, Bisoli, Caracciolo, Torregrossa. A 
disp: Andrenacci, Pelagotti, Somma, 
Ferrante, Ndoj, Cortesi, Bagadur, Di 
Santantonio, Rivas. All. P. Marino
Arbitro: Saia di Palermo
Assistenti: Lanotte di Barletta
                   Scarpa di Collegno
IV Uomo: Di Paolo di Avezzano

19° Giornata   |   16 dicembre 2017

CARPI
VS

FROSINONE

1 - 1
Stadio “S. Cabassi”

di Carpi

Marcatori:
57’ D. Ciofani (F)
81’ Mbakogu (C)

Ammoniti:
Dionisi, Soddimo,

Brighenti (F)
Vitturini, Brosco, 

Mbakogu (C)
Espulsi:

Sabbione (C)

CARPI (4-4-2)
Colombi, Sabbione, Brosco, Ligi, 
Calapai (Belloni), Verna, Mbaye, Saric 
(NZola), Pachonik, Malcore (Vitturini), 
Mbakogu. A disp: Serraiocco, Brunelli, 
Romano, Concas, Yamga, Carletti, 
Bittante, Hraiech. All. A. Calabro

FROSINONE (3-4-3)
Bardi, Brighenti, Ariaudo, Terranova 
(Krajnc), M. Ciofani, Gori, Maiello, Cri-
vello, Soddimo, (Ciano), Dionisi (Citro), 
D. Ciofani. A disp: Vigorito, Palombo, 
Russo, Besea, Beghetto, Volpe, Mata-
rese.   All. M. Longo

Arbitro: Abbattista di Molfetta
Assistenti: Chiocchi di Foligno
                   Muto di Torre Annunziata
IV Uomo: Camplone di Pescara
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DUE PARTITE
PER SPICCARE IL VOLO
Mister Longo deve fare a meno di Terranova e Frara  |  di Giulio Halasz

L
a “maledizione” del “Cabas-
si” si abbatte ancora sul 
Frosinone. Con il pareggio 
maturato sabato la squa-
dra di mister Longo per-

de terreno dalla vetta e continua 
nel suo percorso fitto di pareggi. 
Anche contro l’undici di Calabro, 
però, le recriminazioni sono tante: 
in vantaggio di un gol e di un uomo, 
infatti, Daniel Ciofani e compagni 
si sono visti raggiungere dalla rete 
di Mbakogu, nell’unico tiro in por-
ta dei biancorossi in tutta la gara. 
Anche se la rete dei padroni di casa è 
arrivata nei minuti finali, il problema 
del Frosinone non sembra essere di 
natura fisica visto che fino al minu-
to 82 i ciociari avevano dominato in 
lungo e in largo l’incontro. Probabil-
mente l’ennesimo pari va addebitato 
ad un pizzico di sfortuna e, purtrop-
po, al solito “braccino” che non han-
no permesso di chiudere la contesa.
Adesso, però, è tempo di vol-
tare pagina per chiudere posi-
tivamente il girone di andata. 
Bisognerà necessariamente in-
vertire la tendenza e superare la 
Virtus Entella nel prossimo turno 

per approfittare allo stesso tem-
po del big match tra Bari e Parma. 
Al “Benito Stirpe” arriverà una 
squadra ferita che, dopo la sconfit-
ta interna contro la Salernitana, si 
ritrova invischiata in zona play-out. 
D’altronde i liguri non hanno grosse 
ambizioni se non quella di mantene-
re la categoria senza troppi patemi.
A complicare nuovamente i piani di 

FROSINONE - V. ENTELLA

Longo, però, l’ennesimo infortunio di 
questa stagione: Terranova, uscito 
anzitempo nel match contro il Carpi, 
ha riscontrato un problema al solito 
ginocchio e proverà a stringere i denti 
mentre Frara rimarrà ancora ai box. 
Viceversa in casa Virtus Entel-
la il tecnico Aglietti dovrebbe 
contare sul rientro di De Luca 
per avere tutti a disposizione.

©FotoCasinelli
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L
a squadra di Moreno Lon-
go non è riuscita nemmeno 
sul terreno di gioco del “Ca-
bassi” di Carpi a interrom-
pere la serie dei pareggi 

esterni che è iniziata dopo la scon-
fitta di Novara. Non chiamiamolo 
stadio tabù per i colori giallazzurri 
perchè se il Frosinone non l’ha mai 
violato, è vero pure che l’ha lascia-
to sempre da imbattuto nelle quat-
tro gare giocate, compresa quella 
di sabato scorso. Al termine della 
quale rabbia, delusione e amarezza 
per l’ennesima divisione della po-
sta in palio sono state sicuramen-
te maggiori di quelle avvertite nei 
precedenti post partite, disputate 
e pareggiate nello stadio suddetto.
Se rivedi il film della gara e poi ti 
fermi a valutare l’uno a uno fina-
le, difficilmente riesci a capacitarti 
di quanto successo. La squadra 
di Moreno Longo, se si eccettua 
quella piccola parte dell’incontro in 
cui è scaturita la rete del pareggio 
della squadra di mister Calabro, 
ha tenuto in controllo il resto della 
partita. Forse l’azione si è sviluppa-
ta più fluida prima dell’espulsione di 
Sabbione che dopo, quando Daniel 

Ciofani e compagni sono rimasti in 
superiorità numerica. Ma control-
lare la partita, nel caso specifico 
gestire il risultato di vantaggio mini-
mo, non significa portare a casa la 
vittoria. Che, poi, è quello che conta. 
Se la squadra ha tenuto a bada  e 
non sofferto  l’azione dei carpigiani, 
con la sola eccezione anzidetta, non 
è sufficiente per ritenersi soddisfatti 
della prestazione e del risultato. Se  
Bardi non è stato mai impegnato, 

LE GARE NON VANNO GESTITE
MA PORTATE A CASA
IL FROSINONE NON SA PIÙ VINCERE IN TRASFERTA  | di Franco Turriziani

FROSINONE - CARPI

possiamo aggiungere che anche il 
guardiano della porta avversaria, 
e cioè Colombi, ha trascorso un 
sabato pomeriggio in tranquillità.
Il fatto è che, superiorità tecnica e 
territoriale a parte, il Frosinone ha di 
nuovo gettato al vento la possibilità di 
fare bottino pieno. Se non c’è riusci-
to i motivi sono da ricercarsi nel fat-
to che non non ha costruito vere oc-
casioni da gol, limitandosi ad un giro 
palla in cui le verticalizzazioni sono 
state assenti. Mancanza di cinismo 
sotto porta? Non l’abbiamo riscon-
trata in assenza di allettanti palle gol.
Questo non significa che la squa-
dra non si sia impegnata e che il 
tecnico abbia sbagliato tutto. Cer-
to anticipando i cambi in quella 
breve fase della gara in cui il Carpi 
ha fatto gol (e i segnali non sono 
mancati) qualcosa di più si sareb-
be potuto alla fine raccogliere. Ma 
stiamo parlando con il senno del 
poi. E allora è più importante fare 
in modo che il Frosinone non getti 
via altri punti preziosi. Potrà riuscir-
ci se cambierà mentalità, cioè se, 
come ha dichiarato nel post partita 
lo stesso Longo, <...le partite non 
vanno gestite, ma portate a casa>.



8 



9 

GIOCATE AL PARTENIO

SPETTATORI 

D
opo Bari, Cesena, Fog-
gia, Parma e Salernita-
na, il Frosinone ha fatto 
registrare più presenze 
nelle partite disputate 

in casa. I tifosi presenti sugli spalti 
sono stati 81.862 con una me-
dia di 9.096 presenze a partita.
Però se escludiamo le prime due 
gare interne, giocate al Partenio 
di Avellino cun una presenza com-
plessiva di 2.644 spettatori, ve-
diamo che il sodalizio giallazzutrro 
sale al terzo posto con una media 

IMPORTANTE RECORD 
DI SPETTATORI
AL “BENITO STIRPE”
FROSINONE AL TERZO POSTO | di Franco Turriziani

FROSINONE - V. ENTELLA
Ascoli
Avellino
Bari
Brescia
Carpi
Cesena
Cittadella
Cremonese
Empoli
V. Entella
Foggia
Frosinone
Novara
Palermo
Parma
Perugia
Pescara
Pro Vercelli
Salernitana
Spezia
Ternana
Venezia

5.631
4.922
17.639
6.984
2.582
11.944
3.434
6.774
4.491
1.956
11.082
9.096
3.876
6.376
10.912
9.087
8.118
2.786
10.172
5.507
4.906
3.979

SQUADRA

partita di 11.313 spettatori, supe-
rato soltanto dal Bari e dal Cesena. 
Comunque, le presenze di tifo-
si nel nuovo stadio hanno fat-
to registrare un lieve calo: dal-
la punta massima di 13.001 
spettatori della partita con la Cre-
monese si è passati a quella minima 
di 9.621 dell’incontro con il Cesena. 
Le presenze più numerose le ha fat-
to registrare il Bari allo stadio “San 
Nicola” in occasione della partita 
con il Foggia con 33.567 spetta-
tori. L’Entella nelle nove partite di-

50.682
44.298
176.389
62.854
23.234
107.494
34.344
54.192
40.423
17.611
88.653
81.862
34.882
57.338
98.204
72.695
73.066
25.076
91.544
45.560
49.064
35.807

TOTALE MEDIA

Cittadella
Bari

1.322

AVVERSARIE
912
1.732

TOTALE MEDIA

GIOCATE ALLO STIRPE
Cremonese
Palermo
Ternana
Parma
Avellino
Cesena
Brescia

11.316

AVVERSARIE
13.001
12.430
11.426
11.403
11.532
9.621
9.705

TOTALE MEDIA

sputate in casa ha fatto registrare 
complessivamente appena 17.611 
spettatori, poco più della metà del-
la presenza record di Bari-Foggia.
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I
l pari di Carpi, l’ottavo pareggio 
nelle ultime undici partite, pur al-
lungando la striscia di risultati utili 
consecutivi, lascia l’amaro in boc-
ca ai giallo azzurri, che per quan-

to visto nell’arco dei novanta minuti 
allo Stadio “Sandro Cabassi”, avreb-
bero potuto portare a casa l’intera 
posta in palio. Altra partita ricca di 
rimpianti da archiviare però in fret-
ta, visto l’impegno ravvicinato con la 
Virtus Entella allo Stadio “Benito Stir-
pe”, il penultimo del girone di andata.
Ne ha parlato il centrocampista Mir-
ko Gori, intervistato dai colleghi di Ra-
dio Day: “Siamo rammaricati per non 
aver chiuso la partita a Carpi e per 
aver subito gol nell’unico tiro in por-
ta, peraltro deviato, che ha consenti-
to alla squadra di casa di pareggiare. 
Quest’anno stiamo imparando che è 
molto importante chiudere le parti-
te e speriamo che questo insegna-
mento ci torni utile nel proseguo del 
campionato. Il bello di questo cam-
pionato è che c’è sempre l’opportu-
nità di rifarsi in fretta per recupera-
re le occasioni perdute, di rimettersi 
in gioco e di dimostrare che la par-
tita precedente non è stata tutta 
da buttare. La Virtus Entella è una 
squadra esperta, composta da gio-
catori di categoria, sarà una partita 

difficile e ci vorrà la testa giusta”. 
Sulla stessa linea il difensore Ni-
colò Brighenti. “Dobbiamo an-
dare avanti a testa alta e pen-
sare alla partita con la Virtus 
Entella, gara molto importante. 
Dobbiamo lavorare per non conce-
dere più nulla agli avversari, nem-
meno un tiro in porta. La forma-
zione bianco azzurra è attrezzata 
e sta disputando un buon campio-

GORI:<PARTITA DIFFICILE
SERVE LA TESTA GIUSTA>
GORI E BRIGHENTI NEL POST PARTITA | di Roberto Monforte

NELLA MIXED ZONE DELLO STADIO “CABASSI” nato. Noi in casa siamo tornati alla 
vittoria e per forza di cose dobbia-
mo dare continuità, perché il Beni-
to Stirpe deve rappresentare un 
nostro punto di forza, un arma in 
più da utilizzare nel corso di que-
sto campionato così impegnativo”. 
Il migliore auspicio per la partita con 
i liguri? Che la delusione e la rabbia 

per il pari immeritato di Carpi diventi-
no grinta e attenzione nella partita di 
giovedì sera, dal 1° al 95°, tanto vie-
ne chiesto a Gori, Brighenti e a tutti 
gli uomini di mister Moreno Longo. 
C’è tempo e modo per fare il mas-
simo negli ultimi due impegni del 
girone di andata con Virtus En-
tella e Foggia, chiudendo così 
quest’anno strano con una po-
sizione di classifica lusinghiera.

©FotoCasinelli
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QUANDO L’ENTELLA VINSE
CON GLI “AIUTINI” ARBITRALI
LA PARTITA SI CONCLUSE CON IL RISULTATO DI PARITÀ (3-3)  | di Franco Turriziani

D
elle quattro sfide che 
Frosinone e Virtus En-
tella hanno disputato 
in due campionati di 
Serie B, quella che di 

solito si ricorda si disputò al “Co-
munale” il pomeriggio del 14 marzo 
2016. Per due motivi: il primo per-
chè il Frosinone rischiò di giocare il 
derby con il Latina con due settori 
dello stadio chiusi dopo la decisio-
ne del Giudice sportivo; il secondo 
perchè da quell’ingiusto pareggio 
la squadra di Roberto Stellone 
trasse spinte notevoli per inanella-
re una striscia di risultati utili per 
la conquista della massima serie.
Come detto le sfide sono state 
quattro: il Frosinone in casa ha 
pareggiato la prima e ha vinto 
due a zero la seconda; l’Entella le 
ha vinte entrambe con il risulta-
to di uno a zero e di due a uno.
La prima si è giocata al “Comunale” 
di Chiavari il 25 agosto 2014 e si è 
conclusa con la vittoria della forma-
zione locale grazie alla rete di Pedro 
Costa Ferreira al 23 della ripresa. 
Il Frosinone scese in campo nella 
seguente formazione: Zappino, Za-

non, Blanchard, M. Ciofani, Schiavi; 
Paganini, Gori, Musacci, Masucci; 
D. Ciofani, Dionisi. Era la prima volta 
che le due squadre si affrontavano 
e quella canarina non giocò una bel-
la partita anche se alla fine, forse, 
avrebbe anche meritato un punto.
La gara del ritorno è stata quella di 

FROSINONE - V. ENTELLA

Nella scorsa stagione il 
Frosinone uscì sconfitto 

dallo stadio di Chiavari 
grazie a due reti siglate 

dai biancocelesti nei 
minuti di recupero che 
ribaltarono il risultato

(91’ Troiano, 94’ Caputo).
 ©Foto Casinelli
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cui abbiamo accennato all’inizio. Finì 
tre a tre ma il risultato venne deter-
minato in gran parte dal direttore 
di fara, in giornata di scarsa vena. 
Il Frosinone l’affrontò in inferiorità 
numerica dal 22’ minuto del primo 
tempo per l’espulsione di Soddimo. 
Gli ospiti andarono sul doppio van-
taggio, il Frosinone in dieci ribaltò 
il risultato che, poi, l’ex nerazzurro 
Sforzini riequlibrò nel secondo mi-
nuto di recupero dal dischetto del 

rigore che nessuno, in campo e su-
gli spalti, aveva visto. Seguì tutta una 
serie di contestazioni verbali per le 
quali il Giudie sportivo, oltre a com-
minare alcune squalifiche, sanzionò 
anche la chiusura per due turni di 
gara dei settori della tribuna e dei 
distinti dello stadio “Comunale”, poi 

ridotta a una sola gara. E quella par-
tita, cui gran parte dei tifosi canarini 
non poteva assistere, era proprio il 
derby con il Latina. Alla fine ci pen-
sò il Prefetto a smorzare la conte-
stazione con una ordinanza che 
permise, per motivi di ordine pub-
blico, lo svolgimento del derby con 
tutti i settori del “Comunle” aperti.
Le  altre due sfide nel campionato 

scorso. Come detto, si sono conclu-
se con il successo dei canarini due a 
zero grazie ai gol di Russo e Daniel 
Ciofani e con l’Entella che vinse in 
casa due a uno, dopo aver ribaltato il 
risultato e la rete di Dionisi, realizzata 
al 2’ di gioco, con i gol messi a segno 
al 91’ e al 95’ rispettivamente da 
Troiano e dal solito Caputo, più cro-
ce che delizia per i colori giallazzurri.  

Frosinone - V. Entella
V. Entella - Frosinone

2-0
2-1

SERIE B   2016/2017
V. Entella - Frosinone
Frosinone - V. Entella

1-0
3-3

SERIE B   2014/2015



14 

<PER SEMPRE LEGATO
A QUESTA MAGLIA>
PROTAGONISTA DELLA PRIMA STORICA PROMOZIONE IN B | di Marco Bader

JIMMY FIALDINI DOPPIO EX

Sei nato a Massa e abiti a Sarza-
na. Nel calcio toscano hai vestito la 
maglia della Lucchese, Pistoiese, 
Pisa e Massese. Vista la rivalità, 
è stato difficile giocare con queste 
squadre?  
Sì, forse si, perché sia la Lucchese 
che il Pisa sono due squadre impor-
tanti nella mia regione, entrambe con 
una bella tifoseria. Anche se qui in 
Toscana il derby più sentito è Pisa-Li-
vorno, un po’ come Frosinone-Latina.

Tra il 1998 e il 2002 hai giocato 
pure in Calabria con il Crotone. 
Una parte importante della tua 
carriera?
Sì senza dubbi. Abbiamo raggiunto 
la prima storica promozione in Se-
rie B. Anche a livello personale è 
stato un periodo bellissimo e molto 
positivo. Il Crotone in quegli anni era 
una società che stava crescendo 
a livello organizzativo e infrastrut-
turale. Ma ricordo soprattutto un 
bel gruppo di ragazzi. L’anno della 
promozione abbiamo fatto un cam-
pionato fantastico, raggiungendo l’o-
biettivo con due giornate di anticipo. 

Nella stagione 2005/06 ti sei tra-

sferito dal Pisa al Frosinone. Per 
quale motivo hai scelto la Ciocia-
ria?
La fine della mia seconda esperien-
za a Pisa non è stata molto positiva. 
Negli ultimi sei mesi della stagione 
2004/05 mister Iaconi è venu-
to ad allenare il Pisa. La stagione 

Jimmy Fialdini ha collezionato
63 presenze con la maglia 

giallazzurra, siglando 3 gol.
Sfortunata la sua esperienza 

con la V. Entella in cui ha 
giocato solo 3 partite.
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<PER SEMPRE LEGATO
A QUESTA MAGLIA>
PROTAGONISTA DELLA PRIMA STORICA PROMOZIONE IN B | di Marco Bader

successiva si è trasferito al Frosi-
none e per la prima volta nella mia 
carriera mi è capitato che un alle-
natore mi chiamasse per seguirlo.
Ho accettato molto volentie-
ri perché avevo conosciuto una 
gran bella persona oltre ad 
essere un ottimo allenatore. 
Per questo ho deciso di rescin-
dere il contratto con il Pisa 
e firmare con il Frosinone.

Nella tua prima stagione in gial-
lazzurro hai raggiunto la sto-
rica promozione in Serie B. 
Un’emozione indimenticabile?
È stata una promozione stori-
ca come quella di Crotone, ma 
l’abbiamo raggiunta in maniera 
diversa; è stata più sudata per-
ché abbiamo giocato i play-off. 
I tifosi sono stati sempre con noi, for-
se più appassionati, viscerali rispetto 
a quelli che avevo avuto in Toscana.

Con la maglia canarina hai giocato 
contro la Juve. Che ricordi hai? Il 
Matusa, i tifosi, giocatori come 
Buffon, Del Piero o Nedved.
Quella stagione è stata vera-
mente particolare con Juven-
tus, Genoa e Napoli in Serie B. 
Le 2 partite contro la Juve sono 
state un motivo di orgoglio, di soddi-
sfazione. Anche perché in quel mo-
mento pensavo che una partita del 
genere non sarebbe mai ricapitata. 
E poi il Frosinone è andato in Serie A. 
Giocare contro calciatori di quel 
livello è stata un’emozione forte, 
sembravano non sudare neanche. 
In quelle partite capisci davvero la 
tua dimensione nel mondo del calcio.

Sei rimasto ancora 
in contatto con alcu-
ni dei tuoi ex-compa-
gni del Frosinone?
Sì, con Anaclerio 
per esempio con cui 
ho giocato anche a 
Pisa. Ci sentiamo ab-
bastanza frequente-
mente. Posso dire di 
essere stato davvero 
bene a Frosinone. 

Come vedi in gene-
rale lo sviluppo del 
Frosinone negli ulti-
mi anni? Che ne pen-
si dello nuovo stadio 
“Benito Stirpe”?
Si parlava di un nuovo 
stadio già da quando c’ero io. Il Pre-
sidente Stirpe è una persona molto 
brava e ambiziosa. La società è cre-
sciuta molto nel corso degli ultimi 
anni. Un cammino simile a quello del 
Crotone. Lo stadio è veramente bel-
lo e moderno. Mi piace la struttura. 
Difficile ricordare adesso il vecchio 
Stadio Casaleno in cui ci allenavamo.

Dopo aver lasciato Frosinone ti sei 
trasferito ad Ancona, per poi muo-
vere i tuoi ultimi passi nel calcio pro-
fessionistico con Sorrento e Virtus 
Entella, avversaria del Frosinone. 
Che ricordi hai di quel periodo?
Questa parte è stata forse la più 
negativa della mia carriera. L’espe-
rienza a Chiavari mi ha lasciato un 
po’ l’amaro in bocca. Avrei preferito 
chiudere la mia carriera tra i profes-
sionisti in maniera diversa. Venivo a 
Chiavari dopo un periodo in cui ero 

rimasto senza squadra. Conoscevo 
il ds Matteo Superbi perché ave-
vamo giocato insieme a Crotone e 
dopo aver risolto i problemi con il 
Sorrento l’ho raggiunto a gennaio. 
Purtoppo mi sono subito infortunato 
e sono rimasto fuori per tre mesi. 
Ho giocato solo le ultime partite, e 
sono stato capace anche di pren-
dere un cartellino rosso dopo 90 
secondi dal mio ingresso in campo.

Dopo aver smesso di giocare sei 
rimasto nel mondo del calcio.
Sì, faccio il responsabile del-
la scuola calcio della Massese. 
È una cosa che mi piace molto.

Come finirà Frosinone - V. Entella?
Sinceramente non conosco mol-
to le due rose attuali, ma credo 
che con la spinta del suo pub-
blico il Frosinone possa vincere.
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N
ella splendida corni-
ce della Guest Area 
dello Stadio “Benito 
Stirpe” si è tenuta, 
la scorsa settimana, 

la cena con il quale il presiden-
te Maurizio Stirpe ha voluto fare i 
migliori auguri alla squadra ed ai 
dipendenti del Frosinone Calcio.
Un lungo applauso ha accolto il pre-
sidente Maurizio Stirpe, che ha vo-
luto tracciare un bilancio del 2017 
dei giallazzurri. Visibilmente emozio-
nato, il numero uno giallazzurro, ha 
voluto ringraziare tutti per lo straor-

dinario lavoro svolto finora, guardan-
do al futuro e auspicando ancora 
più successi di quelli fin qui raccolti. 
Per la prima volta il Frosinone Cal-
cio ha potuto organizzare un evento 
del genere nella sua “casa”, lo sta-
dio “Benito Stirpe”, anche questo 
motivo di orgoglio per il presidente.
Presente, tra le istituzioni, anche il 
prefetto Emilia Zarrilli: <Grazie al 
presidente Stirpe, per quello che 
ha offerto al territorio. Uniti si è più 
forti e la costruzione di questo im-
pianto lo dimostra, perché l’unità di 
intenti e di vedute lo ha consentito>.

UNA CENA IN INTIMITÀ
PER GLI AUGURI 
DI NATALE
ERANO PRESENTI DIRIGENTI, SQUADRA E DIPENDENTI

NELLA GUEST AREA DELLO STADIO
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N
el corso di un piacevole 
e interessante incontro 
con gli sponsor Banca 
Popolare del Frusinate, 
Acqua Filette, Turriziani 

Petroli e MBI, il Frosinone Calcio ha 
presentato, all’interno della sala riu-
nioni dello stadio “Benito Stirpe” , le 
nuove divise della squadra, realizza-
te dalla Legea, sponsor tecnico del 
sodalizio giallazzurro, e il progetto di  
comarketing iniziato dal Frosinone 
Calcio e da Acqua Filette. Gli onori 
di casa sono stati fatti dal dott. Sal-
vatore Gualtieri, direttore marketing 
e comunicazione del Frosinone, e 
da Domenico Verdone, respon-
sabile marketing e organizzativo.
<Siamo orgogliosi - ha dichiarato tra 
l’altro il dott. Gualtieri - di avere chiu-
so le sponsorizzazioni della maglia, 
oltre ad avere definito una raccolta 
importante per l’85% “made in Cio-
ciaria”. Un plauso sincero alle azien-
de del territorio che ci sostengono>. 
Hanno preso la parola Daniele Pal-
ladino del’area marketing e mer-
chandising del Frosinone, Marco 
Gisolfi dello sponsor tecnico Legea, 
quindi il dott. Luigi Conti della BPF, 
storico main-sponsor del Frosinone 
Calcio, il dott. Ciro Pugliese, diret-
tore marketing MBI Gas e Luce e 

il dott. Pietro Ricci, amministratore 
delegato di Aqcua Filette che ha il-
lustrato il concorso “Bevi e Vinci”.
<Questa iniziativa - ha precisato il 
dott. Ricci -suggella un tapporto nato 
due anni fa, che continua a consoli-
darsi anche grazie all’egregio lavoro 
del Frosinone Calcio nella persona 
del dott. Salvatore Gualtieri e del suo 
staff. Ci è piaciuto  il progetto “Frosi-
none Experience” perchè crediamo 
che sia un bel veicolo per promuove-

SE BEVI ACQUA FILETTE
PUOI ANCHE VINCERE
IL CONCORSO PRESENTATO DAL DOTT. PIETRO RICCI

FROSINONE CALCIO & ACQUA FILETTE re l’Acqua Filette, straordinaria e la 
più pura in Italia e nel territorio cio-
ciaro che ci è tanto caro>. Un mar-
chio che è apprezzato in tutto il mon-
do e che si intende rafforzare nel 
nostro territorio e nel Centro Italia.
A tale proposito il dott. Pietro Ricci 
ha aggiunto: <C’è un po’ di amarezza 
quando vediamo di essere apprezza-
ti in luoghi lontani, ma non a Frosino-

ne, territorio dove nasce il prodotto. 
Quest’acqua, motivo di orgoglio per 
tutti noi al pari del Frosinone Cal-
cio, merita la giusta considerazio-
ne e attenzione che ci auguriamo 
possano accrescere con l’iniziativa 
che abbiamo intrapreso con il Fro-
sinone. Il nostro desiderio è quello 
di essere apprezzati anche in pa-
tria e in casa nostra>. Ovviamente il 
dott. Ricci ha anche illustrato i par-
ticolari del concorso “Bevi e Vinci>.
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MAGLIA NUOVA
SPONSOR
D’ECCEZIONE
CONTRO L’ENTELLA L’ESORDIO DELLE NUOVE DIVISE

TRADIZIONE E INNOVAZIONE

P
resentate lo scorso 11 dicembre 
le nuove divise da gioco del Frosino-
ne Calcio che vestiranno i giallazzurri 
fino alla fine del campionato in corso.
“Tradizione e innovazione” le caratte-

ristiche su cui si basa il lavoro congiunto del Fro-
sinone Calcio insieme allo sponsor tecnico legea.  
Sono stati mantenuti i colori ufficiali della squadra 
canarina con l’inserimento di una maglia blu notte 
valorizzata da inserti giallo fluo per il portiere. Sod-
disfatto del lavoro portato a termine e della ormai 
decennale collaborazione con la squadra ciociara, 
il responsabile di Legea Marco Gisolfi, intervenuto 
in conferenza stamopa: < Ringrazio il Frosinone per 
quanto fatto fino ad oggi con noi. Le maglie nuove 
sono nel segno della tradizione e della innovazione. 
Frutto di un lavoro in perfetta sinergia tra lo spon-
sor tecnico e il Frosinone calcio. Le maglie sono ca-
ratterizzate da un tessuto particolare, in poliestere, 
che permette di avere anche una maggiore traspi-
rabilità. Importante anche il lavoro cromatico sull’ef-
fige del leone che c’è anche sul retro della maglia>. 
L’iinovazione della maglia è sottolineata anche dal 
Domenico Verdone che ha soffermato l’attenzio-
ne su un particolare: <Volevo far notare che tutti 
gli sponsor di maglia sono della nostra provincia. 
E di questo aspetto ne siamo orgogliosi, conferma 
la validità del progetto di guardare alla provincia 
per allargare la nostra base. Da quest’anno poi si 
sono aggiunti altre due partecipazioni di livello, Ac-
qua Filette sul pantaloncino e MBI Luce e Gas, un’a-
zienda che opera sull’intero territorio nazionale”.
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MAGLIA NUOVA
SPONSOR
D’ECCEZIONE
CONTRO L’ENTELLA L’ESORDIO DELLE NUOVE DIVISE
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CROWDFUNDING
A GONFIE VELE
PIÙ DI MEZZO MILIONE DOPO SOLE DUE SETTIMANE

L
a campagna del Frosino-
ne bond sta procedendo 
con grande slancio! A due 
settimane dalla parten-
za abbiamo già raggiunto 

€600.000 di raccolta, ed esatta-
mente il 60% rispetto al target de-
finito. Un risultato che dimostra la 
voglia e la vicinanza di tutti i tifosi 
e della nostra comunità di far par-
te di qualcosa di unico e speciale.
Chiunque può investire, a parti-
re da € 500 e poi a multipli di € 
500 su www.tifosy.com/frosino-
ne. Vi ricordiamo alcuni dei bene-
fici nell’investire: 8% di interesse 
annuale, di cui: 5% in Contanti
3% in Credito del Club e nello spe-
cifico biglietti per singola partita, 
abbonamento o merchandising

Ufficio Stampa
Frosinone Calcio

PRIMO TRAGUARDO RAGGIUNTO
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